
- Consiglio Comunale 30.09.2014

- Dichiarazione gruppo “Progetto San Martino”

Oggetto: Linee programmatiche dell’azione di governo. Presentazione ed approvazione – art. 30

Statuto.

Abbiamo letto le linee programmatiche presentate dall’Amministrazione per il 2014 – 2019 e le

abbiamo esaminate alla luce di quanto promesso ed attuato in concreto nel corso del precedente

mandato da codesta Amministrazione.

Il primo rilievo è che sono state riproposte, in alcuni punti anche letteralmente, le precedenti linee

programmatiche presentate nel 2009: al di là delle dichiarazioni generiche e di principio ripetute

anche in quelle ora presentate e che ne costituiscono la parte principale, di quanto Vi eravate

impegnati a realizzare in 10 anni, oggi che ne sono passati già 5, ben poco si è visto e quel poco è

stato concentrato in prossimità delle ultime elezioni.

Quindi se dobbiamo giudicare quanto proposto alla luce di quanto da Voi effettivamente già fatto,  il

giudizio è sicuramente negativo.

E’  inutile  scrivere  pagine  di  luoghi  comuni  e  di  promesse  mirabolanti,  quando  voi  per  primi

dovreste sapere – e ve ne lamentate infatti ad ogni occasione – che le risorse a disposizione del

Comune sono sempre minori, e quindi l’azione dell’Amministrazione dovrebbe concentrarsi  sulle

iniziative più meritevoli e concretamente realizzabili, senza proclami in merito ad opere che non

hanno trovato finora alcuna possibilità di  realizzazione e che abbiamo ragione di ritenere, non

avranno possibilità di essere realizzate neppure nei prossimi 5 anni.   

Basti esaminare la lista delle opere pubbliche che sono indicate nelle linee programmatiche da Voi

presentate, non dimenticando che nella precedente Vostra programmazione nel 2009 tali opere

dovevano essere realizzate in 10 anni, mentre ora non se ne parla più.

E’  lecito  quindi  ritenere  che  questa  Amministrazione  pensi  di  realizzare  completamente  nel

prossimo quinquennio le opere già promesse nel 2009 e ora riproposte  e precisamente: 

a) Nuova casa di riposo: era nel 2009 la Casa d’Argento; era già programmata allora con

sede nell’attuale scuola primaria, ora non si sa dove verrà situata; in ogni caso non è stata

neppure posata una pietra.  In compenso invitiamo codesta Amministrazione a decidere

quale intervento ritiene attuare a favore delle persone anziane posto che è contradditorio

oltre che utopistico, voler realizzare una casa di  riposo e contemporaneamente istituire

“supporti e provvidenze per i nuclei familiari al fine di favorire il mantenimento della persona

anziana al proprio interno evitando il ricorso all’istituzionalizzazione……”;



b) Nuovo polo sportivo: nel sito, rimane identico a quello promesso nel 2009; anche di tale

opera non c’è traccia come pure dei finanziamenti anche da privati e rilevantissimi per esso

necessari;

c) Nuovo polo scolastico (scuola primaria e secondario di primo grado): in zona stadio, come

promesso anche nel 2009; di tale polo l’unica cosa che c’è è la promessa;

d) Nuovo  polo  socio-sanitario:  ora  dovrebbe  sorgere  nell’area  di  via  Manin;  era  stato

promesso anche nel 2009;

e) Centro residenziale per disabili “Dopo di Noi”: nell’area di Via Manin e promesso anche nel

2009; non è dato a sapere quando e come potrà essere realizzato;

f) Spostamento  della  Biblioteca  Civica  e  del  Museo  “Umbro  Apollonio”:  previsto  ora

nell’edificio  dell’attuale  distretto  sanitario  di  Via  Trento:  promesso  anche  nel  2009  con

previsione di un nuovo Auditorium ora scomparso; Attualmente dopo 5 anni tutto è come

nel 2009.

g) Non  si  capisce  quale  destinazione  futura  venga  ipotizzata  per  gli  edifici  attualmente

occupata dalla scuola primaria e secondaria di primo grado.

h) Non viene indicato alcun intervento sulle strutture sportive delle frazioni;

i) Non è dato sapere se le opere necessarie di manutenzione straordinaria e quindi rilevanti

economicamente sugli edifici pubblici sono state attuale o portate a termine se iniziate.

Riteniamo, pertanto, che le linee programmatiche indicate da codesta Amministrazione per la

loro  vaghezza,  astrattezza  e  impossibilità  di  concreta  esecuzione,  non  possano  essere

condivise.


